
Consulta di Ponte Ronca – Tombe – Madonna Prati

Verbale incontro del 12 Gennaio 2017

   In data 12/01/2017 presso il Centro Sociale Ilaria Alpi di Ponte Ronca si è riunita la consulta di Ponte Ronca,
Tombe e Madonna Prati, con le presenze sotto indicate (X): 
 

Sergio Sgallari (Presidente) X

Francesco Petrozza  (Vice-presidente) X

Marco Ferrari (Segretario) X

Gigliola Brighetti X

Gloria Bignami

Flavio Bergami X

Schieri Mauro

   In prima istanza si prende atto delle ulteriori dimissioni dei membri della Consulta di Riale Sigg.ri Alessandro
Matti e Auslag Johnsen, che fanno seguito a quelle del Presidente Giannino Ferrari. Tale situazione ha creato
rammarico e sconcerto anche per via delle motivazioni a suo tempo espresse dal Presidente dimissionario che
citano, nell’ultimo verbale pubblicato on-line:
“2° Punto: dimissioni dal ruolo di presidente della consulta di frazione di Giannino Ferrari.
Il Presidente motiva la sua volontà di dimettersi dalla carica ritenendo che il ruolo della Consulta sia
ritenuto dalle istituzioni, marginale e ciò gli procura preoccupazione e disagio. “

   Il presidente Sgallari procede poi per punti relativamente alle diverse tematiche a seguire:

• Fusione dei comuni: La Consulta di Lavino propone un incontro per discutere dell’eventuale fusione

tra i comuni di Zola e Monte San Pietro. La posizione che emerge dopo la discussione, e che si

intende rendere pubblica,  è che il ruolo della consulta non sia, a nostro avviso, da intendersi quale

facilitatore  dell’attività  e delle  scelte dell’Amministrazione ma che debba restare  dalla  parte della

cittadinanza  come  organo  rappresentativo  di  raccordo,  espressione  di  problematiche  e  proposte

evitando quindi di entrare in ambiti diversi. La Consulta pertanto, anche per via della decadenza di

quella di  Riale e visto il  documento di  Analisi  Preliminare per la fusione paragrafo Fase 1 (sotto

riportato), in cui non è espresso alcun ruolo per le consulte, declina l’invito.

Questa è la fase “ di avvio formale” del processo di fusione caratterizzata:
- da una indagine di SOSTENIBILITÀ' tra gli orientamenti politici e tra i dati
tecnici organizzativi per motivare le ragioni della scelta della Fusione e
supportare i Consigli Comunali nel compito di approvare le delibere di
competenza e dare avvio al procedimento.
- dall'incertezza dello sviluppo dell'iter della fusione legata agli esiti delle
votazioni dei Consigli comunali
 In questo contesto le attività prevalenti sono le seguenti:
1. Studio di fattibilità arricchito da eventuali elaborati interni;
2. Incontri pubblici con i Cittadini;
3. Incontri con le organizzazioni territoriali portatrici di interessi:
- AAPP(associazioni produttive)
- Associazioni di volontariato
- Organizzazioni sindacali e RSU dei dipendenti
4. Incontri con i Consiglieri dei Comuni;



5. Incontri con la Regione Emilia Romagna e gli altri enti locali;
6. Approvazione da parte dei Consigli Comunali della delibera di Fusione.

• La  discussione  continua  sulla  tematica  Destinazione  D’uso  dello  stabile  dell’area  ex-Martignoni

prendendo atto dell’attivazione di incontri mirati ai  giovani, ma rammentando che a suo tempo la

consulta propose apposite assemblee per tutti, sia a Ponte Ronca che a Madonna Prati,  per una

discussione  aperta  senza,  a  tutt’oggi,  ottenere  risposta.  La  consulta  rinnova  l’invito

all’Amministrazione per una presentazione pubblica nelle frazioni.

• Ponte Ronca - Viabilità. Anche a seguito dell’incidente stradale occorso durante le feste natalizie

appena trascorse, si rammenta l’urgenza di una verifica sull’inversione dei sensi unici a Ponte Ronca

centro (Via R. Sanzio / Via Cartesio) dalla consulta già da tempo segnalati.

• Ponte Ronca - Viabilità. Emerge la necessità di una verifica su pedonali, paletti e semafori; i primi che

potrebbero essere riposizionati in particolare nella zona distributore / scuole, in cui molti pedoni sono

stati visti attraversare la carreggiata fuori strisce per via della distanza dal pedonale, oltre al problema

dei paletti che ostacolano salite/discese dagli autobus (situazione già segnalata) e alla necessità di

arretrare il  semaforo all’incrocio Via Matilde di Canossa / Via Risorgimento in cui  ora gli  spazi di

manovra sono molto ristretti.

• Ponte Ronca. Si propone la verifica della fattibilità del miglioramento dell’area antistante l’oratorio, Via

Tintoretto / Via Cavour con adeguato arredo urbano.

• Si rammenta che alcune attività commerciali occupano il marciapiede per attività legate al commercio

ma riducendo gli spazi ai pedoni. Si richiede che l’Amministrazione operi gli opportuni controlli.

• Centri sociali. Riemerge la necessità di verificarne l’operato, conformemente ai regolamenti vigenti,

per via di alcune lamentele esposte dai commercianti del centro di Ponte Ronca.

• Giardinetto Via Da Vinci. Sarebbe opportuno che lo stesso fosse meglio mantenuto, vi sono depositi

di foglie, ricettacolo di topi. Inoltre occorre verificare la proprietà degli alberi al di fuori della recinzione

per dare risposte alle richieste di alcuni cittadini che chiedono di chi sia la responsabilità in caso di

caduta rami su veicoli dopo le nevicate. Verrà fatta apposita richiesta all’UT.

• Ex area supermercato Ecu. E’ carente di segnaletica, e anche se poco trafficata dopo la chiusura del

market, mancano linee di arresto sulle uscite delle strade (questa tematica è già stata segnalata dal

Presidente Sgallari più volte e già verbalizzata).

• Percorsi verdi ex polveriera / maneggio. E’ un percorso verde da rivalutare e probabilmente uno dei

più gradevoli, ma del tutto abbandonato, a volte utilizzato come discarica; anche questa tematica era

già  stata presentata  dal  Presidente  Sgallari   in  occasione di  attività  che miravano a migliorare  i

“polmoni verdi” del nostro comune (percorso vita).

   Anche in questa sede si rinnova la segnalazione di avvilimento di taluni membri della Consulta che a fronte

di una notevole mole di  indicazioni propositive e di disponibilità costante verso i  cittadini  spesso, non ha

riscontri puntuali. Tale atteggiamento è motivo di delusione e frustrazione e potrebbe portare a scoraggiamenti

e dimissioni, depotenziando un anello di contatto tra cittadini e amministrazione che, diversamente  inteso,

rappresenterebbe un punto di forza per una partecipazione davvero operante. 

La seduta si conclude alle ore 23:00.

Per la Consulta di Ponte Ronca, Madonna Prati, Tombe
Il Presidente Sergio Sgallari
Il Segretario Marco Ferrari


